
Gli italiani in Libano con la bandiera Onu
D’Alema: «Speravano nel nostro fallimento»
Parla il ministro degli Esteri: «Qualcuno credeva che sulla politica estera
ci saremmo divisi. Sul Corriere la rabbia di chi si vede smentito dai fatti»

Staino

Peranni,dovendomioccupare
(Giudice istruttore a Torino)

di «Brigate rosse» e «Prima linea»,
ho avuto l'opportunità di lavorare
fiancoa fiancocon ilgeneraleDal-
la Chiesa e con i suoi uomini. Dire
che ho imparato da loro un sacco
di cose è persino banale. Mi limito
a ricordarne una per tutte: la capa-
cità di mettersi in gioco diretta-
mente, di spendersi senza rispar-
mio, di provare sempre a governa-
re le situazioni senza subirle.
 segue a pagina 27

Nel numero di maggio della
rivista MicroMega ripren-

dendoprecedentiarticoliappar-
si su l’Unità ho scritto che la ge-
stazione del futuro partito de-
mocratico non può derivare da
decisioni prese in sededi partito
oinassembleedisingoleassocia-
zioniomovimenti,madevepar-
tire da un organo costituente
elettoconil sistemadelleprima-
rie, che assuma la responsabilità
del processo e delle sue regole.
 segue a pagina 26

DALLA CHIESAPARTITO DEMOCRATICO

MANDIAMO IN VACANZA LE VECCHIE FERIE?

GIAN CARLO CASELLIPAOLO PRODI

PesaroULTIM’ORA

IL GENERALE
CHE «DISOBBEDÌ»

STIAMO PERDENDO
IL TRENO

Cinico trash
VERAMENTE tremendo il reality condotto con elegante cinismo
da Maria De Filippi. Contiene tutto il peggio dei precedenti (cioè
avidità, lotta dell'uomo contro l'uomo e spionaggio), con in più
qualcosa di nuovo. Il tutto condito da familismo piagnone e sotto-
posto al controllo delle telecamere, nonché sferzato dalla voce
metallica della produzione. È il vero rovescio della socialità, per-
ché prevede che tutte le decisioni vengano prese all'unanimità,
ma uno solo dei nove concorrenti può vincere l'incredibile cifra in
palio: 1.500.000 euro che occhieggiano sullo sfondo e sembrano
riflettersi nelle pupille dei partecipanti come il simbolo del dollari
in quelle di zio Paperone. “Unan1mous” (questo il titolo) viene pro-
posto come gioco psicologico, ma è un processo inquisitorio. Al
posto di Torquemada c'è Maria De Filippi, al posto delle macchi-
ne da tortura ci sono le orrende scenografie e al posto dell'anima
da salvare ci sono i soldi. E gli eretici da condannare siamo noi,
che ancora non crediamo al berlusconismo come salvezza.

«Secondo la Carnegie corporation,
in futuro assisteremo anche a un
giornalismo di qualità sostenuto da
organizzazioni no-profit. Alcune

testate - tra cui The Guardian - già
si mantengono così. Un piccolo
gruppo di giornali seri disponibili
ovunque in rete; giornalismo

indipendente sostenuto da enti di
beneficenza; migliaia di blogger
entusiasti e di citizen journalists
beninformati». The Economist

Il governo: in pensione anche prima dei sessant’anni
Il ministro Damiano: «Lo “scalone” sarà modificato». Fassino: «Questa Finanziaria non è un’operazione di maquillage»

VINCENZO VASILE MARIA NOVELLA OPPO

«SACRIFICI SÌ
MA NON CONTRO

IL SINDACATO»
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FRANCESCO
NUTI

IN COMA

IL DOCUMENTO

L’ Imperatore Augusto nell'
anno 727 ab urbe condita

estesea tutti i lavoratori agricoli
il tassativo diritto a un periodo
di riposodopo unanno di lavo-
ro: nacquero così per tutto l'im-
pero romano le feriae di Augu-
sto. È l'etimologia del nostro
Ferragosto.
Periododicanicolache-France-
sco Rutelli non se ne dispiaccia
-èdunqueanchepermotivicli-
matici sin dall'origine sinoni-
modi ferie,divacanza istituzio-
nalizzata.ConOttavianosi trat-
tavadi14giorni,chesi riteneva-
nobenspesi con l'ozio inmodo
da tornarne rifocillati.
 segue a pagina 27

Il conflitto
del conflitto
di interessi

ALLA FESTA DE L’UNITÀ

ROBERTO BENIGNI

RICOVERATO A ROMA

«Vedrete, il Pci
mi darà ragione»
Firmato Nenni

FURIO COLOMBO

FRONTE DEL VIDEO

«M i manca la Peroni e mi
manca Berlusconi»

canticchiavaierial supermerca-
to un signore che mi precede-
vanella filaallacassa.Forseave-
va notato l’Unità bene in vista
sul mio carrello. Avrei voluto
dirgli che anche a me manca
Berlusconi. Perché, proprio nel
momento in cui cominciamo
a discutere la legge chiave di
un'epoca della vita italiana - la
legge sul conflitto di interessi -
vedo improvvisamente scom-
parire dalla scena Berlusconi, il
protagonistaeilverodestinata-
rio di questo indispensabile
provvedimento. Mi dicono
che la legge non riguarda Ber-
lusconi, che riguarda
“chiunque”. Ma io non cono-
sco un signor Chiunque che
possieda tutte le televisioni,

controlli quasi tutta l'editoria e
partecipi -dauomotra ipiùric-
chi del mondo - ad ogni vicen-
da della finanza italiana e della
finanza internazionale. Se lo
conoscessi,direichel’unica leg-
ge possibile per regolare il suo
strapotereèquesta:primopun-
to,chipossiedeimedianongo-
verna. Secondo punto: chi go-
verna non possiede i media. I
punti successivi riguardano le
altre forme di ricchezza perso-
nalenocive albuongovernose
tenute fuori dal controllo pub-
blicoeadisposizionedelpriva-
to che è a capo dell’esecutivo.

* * *
Ecco perché mi meraviglio un
po’quandomidicono: mache
cosa c'entra Berlusconi? Berlu-
sconi non è neanche più al go-
verno, è impegnato a servire
drinks nei bar della Costa Sme-
ralda. E poi, basta con questa
fissazione. Si tratta di stabilire
alcunebuone regole che valga-
no per chiunque.
 segue a pagina 27

«NELLE NOSTRE INTENZIONI
c’è l’abbassamento sotto i 60 anni
del limite dell’età pensionabile».
Dopolepolemichedeigiorniscor-
si il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano, ribadisce la volontà di
modificare lo «scalone» introdot-
to dalla riforma Maroni. E spiazza
tutti.

Sullamanovra -pensionicompre-
se - interviene da Cernobbio an-
cheil leaderdeiDs,Fassino.«LaFi-
nanziaria - dice - non è un’opera-
zionedimaquillage. Il rigoreserve
per losviluppo».IlFondomoneta-
rio:quest’annol’Italiacresceràdel-
l’1,5%.
 Pivetta e Venturelli a pag. 4

■ di Toni Fontana
inviato a Naqura

■ di Umberto De Giovannangeli
inviato a Lappeenranta

L’editoriale

«C'è chi aveva scommesso sul
nostro fallimento, convinto
dell'impossibilitàper il centrosi-
nistra di avere una sua politica
esteraunitaria ed efficace. I fatti
lo hanno clamorosamente
smentito. Dispiace che non si
abbia l’onestà intellettuale di
ammetterlo». Parla Massimo
D’Alema.
 a pagina 3 a pagina 8

 Solani e Parrini a pag. 13

I soldati di Tzahal non si vedo-
no ma loro vedono, Hezbol-
lah non appare ma è ovun-
que. Mentre i Men, lunghe
chiatte di acciaio raggiungono
affannosamente il porticciolo
di Naqura con camion e jeep
nella stiva, un ragazzino si al-
lontanasuunamotosenzatar-
ga e raggiunge una Mercedes.

segue a pagina 2

Simone Collini a pagina 5

Ieri nonostante le condizioni sfavorevoli del mare sono sbarcati sulla spiaggia di Tiro circa 450 soldati italiani.
Oggi proseguirà l’operazione. Per il dispiegamento completo del contingente italiano ci vorranno 60-75 giorni

a pagina 18

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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